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Contesto e risorse

Popolazione scolastica
OPPORTUNITA'

Il contesto socio-economico di provenienza degli studenti si colloca prevalentemente nella fascia medio-alta.

VINCOLI

Il contesto socio-economico di provenienza degli alunni, che in alcuni casi risulta medio-basso, impone alla scuola il 
dovere di non prendere in considerazione alcuna attivita' che richieda contributi a carico delle famiglie e di limitare al 
massimo i costi, soprattutto in occasione di visite guidate e viaggi d'istruzione.

Territorio e capitale sociale
OPPORTUNITA'

Il territorio provinciale è utilizzato per i 2/3 da attività agricola. L’occupazione è così distribuita: 24,5% industria 
manifatturiera 13.1% edilizia 62,4% terziario (commercio, servizi alla persona e turismo) Il Comune offre convenzioni 
agevolate per servizi di trasporto scolastico e mensa per gli alunni. Esso, inoltre, coinvolge gli alunni in varie iniziative 
istituzionali e diverse ricorrenze (Consiglio Comunale dei Ragazzi, Giochi Sportivi Distrettuali, celebrazioni di ricorrenze 
come il IV Novembre e il XXV Aprile)

VINCOLI

Il servizio di trasporto scolastico e di mensa per gli alunni richiede comunque un contributo economico da parte delle 
famiglie, per alcune delle quali si traduce a volte in disagio per difficoltà economiche. L’Ente locale, proprietario dei locali 
scolastici, spesso manifesta difficoltà ad attuare tempestivi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria ove 
necessari.

Risorse economiche e materiali
OPPORTUNITA'

L’ubicazione dei vari plessi scolastici è equamente distribuita sul territorio comunale; I vari plessi scolastici sono tutti 
sufficientemente rispondenti a criteri di facile fruizione, sicurezza, confort (abbattimento barriere architettoniche, aule 
luminose, spazi comuni, parziale dotazione di strumenti tecnologici, LIM, tablet, pc e portatili, aule multimediali, 
laboratori musicali scientifici e linguistici, wifi, videoproiettori, apparecchi fotografici e video). Grazie ai diversi Progetti 
PON presentati negli ultimi anni ed approvati, la Scuola ha potuto dotarsi di attrezzature informatiche e multimediali che 
sarebbe stato impossibile acquistare, anche in minima parte, attingendo al bilancio ordinario.

VINCOLI

Qualche difficoltà per genitori ed operatori si manifesta nel raggiungimento prevalentemente della Sede centrale a 
causa di mancanza di parcheggi o di vie congestionate da traffico continuo. Le uniche risorse economiche a 
disposizione della Scuola sono quelle derivanti dal finanziamento ordinario per il funzionamento che il Ministero eroga e 
che, tuttavia, appaiono appena sufficienti a soddisfare le esigenze minime.

Risorse professionali
OPPORTUNITA'
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Personale docente Su un totale di 105 docenti (infanzia, primaria e secondaria di primo grado), n. 14 sono non in pianta 
stabile (supplenti a tempo determinato o in assegnazione provvisoria e/o utilizzati); n. 9 su spezzone orario; n. 82 in 
pianta stabile; Personale ATA totale 21 di cui n. 1 non in pianta stabile Personale complessivo Età media: 50,89 anni

VINCOLI

Prendendo a riferimento i soli docenti della scuola primaria, appaiono limitate le percentuali del suddetto personale in 
possesso di certificazioni aggiuntive (laurea, certificazioni linguistiche e/o informatiche).
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Risultati raggiunti
Risultati legati all’autovalutazione e al miglioramento

Risultati scolastici

Priorità
Promuovere, per ogni alunno, il conseguimento del
massimo livello di competenza

Incrementare del 5% le valutazioni di fascia alta (9/10) e
diminuire del 5% le valutazioni di fascia bassa (6)
all'Esame di Stato

Traguardo

Attività svolte

Per il perseguimento dell'obiettivo si sono svolte le seguenti attività:
 sono state costituite plurime commissioni , gruppi di lavoro e individuati referenti e figure di sistema, con il
coinvolgimento del maggior numero di docenti e talvolta anche genitori ed esperti ASP. Dagli incontri, formali e informali,
sono scaturite utili sollecitazioni ed indicazioni per il miglioramento della contaminazione e condivisione delle pratiche
didattiche tramite la progettazione e la valutazione di percorsi curricolari comuni.
Sono state predisposte e somministrate agli alunni, nella fase inziale, intermedia e finale prove standardizzate in Italiano
e Matematica. per classi parallele , affinando negli anni le procedure di somministrazione sulla base delle criticità
rilevate.
Non è mancata la valorizzazione delle risorse professionali attraverso un utilizzo ponderato del Bonus e del fondo
d'Istituto
E' stato rivisto il regolamento scolastico ad opera di una commissione costituita da tutte le rappresentanze scolastiche
con particolare riguardo alla formazione delle classi.
E' stata introdotta nel sito dell'istituto un'area riservata docenti per favorire lo scambio e la condivisione.
Risultati

La scuola ha profuso un enorme impegno per ridurre la varianza delle classi; nel tentativo di accogliere le richieste
formulate dai genitori al momento dell'iscrizione , di fatto, venivano composte classi con un alto background sia dal punto
di vista socioeconomico che comportamentale che faceva registrare , anche ,performances diverse da parte degli alunni.
Nel triennio, grazie allo spirito altamente collaborativo dei genitori rappresentanti di classe si è riusciti a far breccia sulla
necessità della costituzione di classi eterogenee come occasione di crescita , di scambio e di ricchezza per tutti gli
alunni. E' stato redatto un regolamento e poi pubblicizzato in ogni possibile occasione di incontro scuola-famiglia e,
anche se molto faticosamente e non senza resistenza, nella scuola secondaria di I grado si sta procedendo alla
formazione di classi che lasciano prevedere una varianza minore possibile.
Più difficile è contenere la varianza nella scuola primaria e dell'infanzia, dove ,le diverse dislocazioni territoriali
determinano strutturalmente le fasce di utenza che ad esse si rivolgono. Si cerca di sopperire alle situazioni più deboli
con una maggiore attenzione all'organico docenti, al tempo scuola,ai sussidi didattici e alle attività progettuali.
Le attività svolte hanno portato ad una maggiore consapevolezza anche da parte del personale docente, a costruttivi
momenti di confronto e condivisione con la realizzazione di diverse attività in parallelo e verticale finalizzate a
raggiungere l'obiettivo.
Tra le azioni e i processi di miglioramento attivati dalla scuola si riportano alcuni grafici relativi alla comparazione e
lettura ragionata in sede collegiale degli Esiti cui sono confluite le prove standardizzate di Italiano e Matematica.
Attivare, infine, una mirata formazione sinergica dei docenti, appare la chiave di volta della nostra scuola per
implementare una gamma di interventi tesi alla gestione dei disequilibri interni alle
classi e tra le classi spesso evidenziabili negli Invalsi da un certo "stazionamento" di alunni nelle fasce di base in
matematica.
 Una sempre più capillare sensibilizzazione e fiducia nella valutazione degli apprendimenti effettuata da Invalsi , infatti,
permettera' ai docenti una riflessione più consapevole sull'importanza della differenza dell'offerta formativa

Evidenze
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2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - PRIMARIA - Fonte sistema informativo del MIUR

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - SECONDARIA I GRADO - Fonte sistema informativo del MIUR

Competenze chiave europee

Priorità
Integrare il curricolo di scuola con uno spazio dedicato
anche alle competenze di cittadinanza.

Prevedere una progettazione in verticale con il 1° biennio,
comprensiva di rubriche di valutazione, relativa alle
competenze chiave e di cittadinanza.

Traguardo

Attività svolte

La nostra scuola è un istituto comprensivo, costituito da scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado. In
esso i tre ordini di scuola non sono semplicemente accostati tra loro, ma integrati in una struttura dall’identità unitaria,
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che si fonda e si esprime nella ricerca e nell’elaborazione di un percorso formativo il più possibile comune e coerente,
atto ad accompagnare l’alunno nella sua crescita personale e culturale.
In altri termini, il nostro istituto - in quanto “comprensivo” - si avvia ad assumere quello sguardo lungo del curricolo
verticale, che è altresì previsto dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo”.
Le nostre scelte curricolari si pongono quindi nel quadro di riferimento del documento nazionale, ma tendono a
coniugarlo gradualmente con le caratteristiche della nostra istituzione scolastica e il nostro territorio, provando a
costruire per l’alunno un itinerario formativo progressivo e continuo, al quale ciascun grado e ciascun plesso contribuisca
con preziosi apporti specifici. Le nostre scelte curricolari risultano dunque improntate al valore della continuità, ma al
contempo della discontinuità positiva, risultante appunto da una differenziazione e articolazione di percorsi.
Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente nell’ambito di tutte le attività di
apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire.
Risultati

E' stato realizzato un curricolo di scuola  ,  che è l’insieme correlato di procedure e di scelte relative a: finalità, obiettivi,
aree disciplinari e campi di esperienza, metodologie e strategie didattiche, verifiche dei processi e dei risultati formativi.
Particolare attenzione è stata posta allo sviluppo delle competenze di cittadinanza
Il modello culturale d’ispirazione del nostro Istituto, nelle componenti degli ordini di scuola dell’Infanzia, Primaria e
Secondaria di primo grado, promuove saperi e competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione nel rispetto degli
obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini.
La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo,
che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle
diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità.
L’educazione alla cittadinanza attiva inserita nel curricolo verticale di istituto persegue le seguenti finalità:
- sviluppare un’adesione consapevole a valori condivisi, con atteggiamenti cooperativi e collaborativi che costituiscono la
condizione per praticare la convivenza civile
- costruire il senso di legalità
- sviluppare un’etica della responsabilità che si realizza nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole e che
implica l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo di sé e del proprio
contesto di vita.
- promuovere senso di benessere e prevenire il disagio per favorire l’acquisizione di competenze sociali: prendersi cura
di sé, degli altri, dell’ambiente e favorire forme di collaborazione e di solidarietà

Evidenze

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - Fonte INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

Documento allegato: CURRICULUMVERTICALECOMPLETO.docx
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Risultati legati alla progettualità della scuola
Obiettivo formativo prioritario

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonchè alla lingua
inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated
learning

Attività svolte

Sono stati realizzati alcuni progetti.Tra i piu' rilevanti vengono riportarti il progetto "PROGETTO DI LATINO" e ENGLISH
FOR MY LIFE.
Tra gli obiettivi principali dei progetti :
- Comprendere e presentare nuovi elementi linguistici attraverso il consolidamento delle conoscenze acquisite con
simulazioni di situazioni linguistiche in vari contesti.
- Promuovere la didattica laboratoriale
- Condividere all’interno delle varie classi materiali didattici, procedure standardizzate per la progettazione e valutazione
Risultati

Comprendere oralmente e per iscritto vari messaggi, estrarre le informazioni fattuali ed espressioni di uso frequente
riferite ad aree di priorità immediata.
Produrre oralmente e per iscritto descrizioni  o  testi su argomenti familiari con coerenza e padronanza di struttura,
lessico e ortografia.
conoscere meglio l’origine di lemmi e termini in uso nella lingua italiana
migliorare la consapevolezza grammaticale
potenziare la logica
riuscire a tradurre semplici frasi
riconoscere il valore della lingua latina in espressioni di uso comune nella nostra lingua

Evidenze

Documento allegato: SchedeprogettoperValorizzazioneepotenziamentodellecompetenzelinguistiche.doc

Obiettivo formativo prioritario

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

Attività svolte

Sono stati realizzati i seguenti progetti. "Sperimentiamo" e "con i numeri arriviamo lontano".
Obiettivi dei progetti:
- Conoscere e padroneggiare algoritmi e procedure;
- Consolidare la capacità di tradurre il testo di un problema in termini matematici;
- saper usare il pensiero logico nella soluzione di problemi
- acquisire l’abitudine ad operare seguendo le fasi del metodo della ricerca; saper utilizzare
- strumenti di misura per registrare, ordinare e correlare dati
Risultati

Sono stati raggiunti i seguenti risultati:
- Incremento nella comprensione e nella velocità di soluzione di problemi matematici;
 utilizzare modelli matematici di pensiero in diversi contesti;
- partecipazione ai campionati internazionali di giochi matematici
 - Gli alunni saranno più responsabili verso gli altri, verso l’ambiente, sapranno osservare, interpretare fenomeni anche
con l’uso di tecnologie informatiche utilizzando un linguaggio specifico.

Evidenze

Documento allegato: EvidenzaFINALEmatematica.doc
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Obiettivo formativo prioritario

Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle
tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei
musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori

Attività svolte

E' stato realizzato il progetto "Giovani armonie-musica d’insieme" che ha proposto da un lato lo sviluppo ricettivo dell’
ascoltare e del capire la musica, dall’altro, l’acquisizione della capacità di partecipare attivamente all’esperienza
musicale, attraverso la dimensione di un concreto fare.
Obiettivi pratico-operativi che riguardano la maturazione psicofisica, affettiva, sociale, relazionale e la maturazione logica
(capacità di memorizzare, discriminare, simbolizzare, confrontare e mettere in relazione...).
2. Obiettivi produttivi per lo sviluppo delle capacità di comunicare idee, esprimere sensazioni, creare, realizzare dei
progetti...
3. Obiettivi conoscitivi che riguardano la conoscenza di codici, tecniche, processi, strutture ed opere e la ricerca di
schemi di analisi, modi di produzione, criteri di valutazione, problemi di relazione (ad esempio musica e società).
4. Obiettivi trasversali n cui viene sottolineato il collegamento con le altre discipline, in particolare nel campo espressivo,
indicando l’obiettivo comune unificante per il raggiungimento di una competenza comunicativa ed espressiva attraverso l’
affinamento della percezione sensoriale; la comprensione basata sull’analisi e sulla riflessione sugli elementi costitutivi.
Risultati

Gli alunni hanno sviluppato la Capacità di leggere e suonare in un ensemble brani musicali classici e moderni potenziare
le competenze chiave di cittadinanza ampliare i codici espressivi e le capacità .
I ragazzi hanno mostrato costanza nella frequenza e capacità di lavorare in gruppo.
Sono diventati capaci di eseguire brani strumentali orchestrali.
Si sono mostrati motivati e gratificati dai risultati conseguiti .
Hanno mostrato capacità organizzative e di mutuo aiuto per il raggiungimento di un fine comune

Evidenze

Documento allegato: schedeprogettolaboratoriomusicale.doc

Obiettivo formativo prioritario

Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità  nonchè
della solidarietà  e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità
Attività svolte

E' stato realizzato il progetto COLORIAMO LA DIVERSITA’ che consentirà agli alunni  di comprendere i valori di una
“SOCIETA’ ACCOGLIENTE” come stile di vita e percepire la conclusione del quinquennio formativo della scuola
primaria, prendendo consapevolezza dei progressi compiuti e delle competenze acquisite.
Obiettivi :
- stimolare la socializzazione e la cooperazione tra gli alunni
- sensibilizzare all’accoglienza dell’altro
- scoprire ciò che un atto solidale comunica emotivamente
- sviluppare creatività, pensiero critico e spirito di iniziativa
- utilizzare in maniera espressiva il corpo seguendo ritmi e suoni
Risultati

L’alunno racconta esperienze, comunica idee, argomenta tesi, utilizza diverse possibilità espressive della voce e del
corpo per esprimere stati d’animo ed emozioni. Produce elaborati di diverso tipo e li illustra mettendo in evidenza le
procedure adottate.
L’alunno dimostra con parole e comportamenti di aver assimilato l’importanza dei valori:  solidarietà, rispetto, pace,
fratellanza, accoglienza, integrazione in una società accogliente e non discriminante

Evidenze

Documento allegato: progettocoloriamoladiversità.doc
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Obiettivo formativo prioritario

Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità , della sostenibilità ambientale,
dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

Attività svolte

E' stato realizzato il progetto "SBAM- OSPITALITA’ MEDITERRANEA".
Il progetto SBAM si rivolge alle classi terze della scuola primaria della Regione Puglia che hanno gia? completato la
partecipazione a “Ospitalita? Mediterranea” e vogliono completa il percorso di formazione relativo alla Promozione della
corretta alimentazione e corretti stili di vita intrapreso.
Risultati

Il progetto ha favorito l’adozione di stili di vita salutari e promuovere il potenziamento dei fattori di protezione (life skill,
empowerment) nella popolazione scolastica. Il bambino, reso consapevole dei propri comportamenti alimentari e stile di
vita, attraverso l’esperienza diretta che lo ha coinvolto  dal punto di vista emotivo, percettivo e cognitivo, e' stato il
protagonista del processo di apprendimento. Fondamentale, infatti, e' stato l’uso di metodologie e strumenti didattici
innovativi che attraverso un approccio esperenziale  che ha favorito l’esplorazione del mondo del cibo da diverse
angolature cosi da incidere sui comportamenti e stili di vita in direzione della promozione della salute.
Gli insegnanti, nella fase formativa, sono stati edotti sui contenuti del progetto, sul materiale fornito e sulle metodiche
psico-educative scelte, anche attraverso tecniche di role playing.

Evidenze

Documento allegato: progettoSBAM.doc

Obiettivo formativo prioritario

Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare
riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti
praticanti attività sportiva agonistica

Attività svolte

Sono stati realizzati i giochi sportivi di istituto con l'obiettivo di promuovere l’educazione fisica e sportiva nel rispetto dell’
alunna/o e dei suoi ritmi evolutivi, valorizzando le competenze individuali, orientando alla promozione di corretti stili di
vita e all’inclusione scolastica e sociale.
Risultati

I risultati raggiunti possono così essere riassunti:
• L’alunno acquisisce consapevolezza di se? attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli
schemi motori e posturali adattandosi allo spazio scolastico
• L’alunna/o utilizza correttamente schemi motori e posturali in situazioni diverse.
• L’alunna/o sa soddisfare le esigenze di gioco in un clima collaborativo.
• L’alunna/o sviluppa il senso di appartenenza alla comunità scolastica.

Evidenze

Documento allegato: giochisportividiistituto.doc

Obiettivo formativo prioritario

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività  di laboratorio

Attività svolte

Sono state realizzati vari progetti relativamente alla scuola dell'infanzia i cui obiettivi sono stati i seguenti:
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- Conoscere il nuovo ambiente scolastico per un consapevole e sereno inserimento in un nuovo ordine di scuola.
Promuovere cooperazione, integrazione e socializzazione tra gli alunni di due ordini di scuola.
-Il bambino riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi e diventa protagonista di un processo di costruzione di
conoscenze rispondendo alle seguenti istanze: comunicazione e socializzazione, autonomia e divergenza, movimento e
fantasia, manualità, ricerca, conoscenza.
Sa manifestare sentimenti e stati d’animo di amicizia e accoglienza
Risultati

I risultati attesi sono stati i seguenti:
- Realizzare un clima sereno e rassicurante per bambini e docenti
- Favorire rapporti positivi con gli altri bambini
- Imparare e condividere le norme di comportamento
- Favorire la relazione, la comunicazione interpersonale e la socializzazione con i pari e con gli adulti
- Riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti
- Il bambino prende iniziative ed interagisce positivamente con coetanei ed adulti, partecipando attivamente e
comunitariamente prendendo consapevolezza di sé, e, rispettando le regole per la convivenza sociale,  segue con
interesse e costanza le attività proposte, disponendosi alla collaborazione e alla fiducia negli altri.

Evidenze

Documento allegato: progettoOPENDAYS.I..doc

Obiettivo formativo prioritario

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico;
potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso
percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi
del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università  e della ricerca il 18 dicembre 2014
Attività svolte

Sono stati realizzati i progetti "Nessuno è straniero" , Viaggio all’inferno e dintorni”  e "Pane e libertà”.
L'obiettivo dei progetti è stato di
- Sviluppare le capacità di ascolto, comprensione e produzione dell’italiano orale per comunicare e agire nelle situazioni
ricorrenti della vita quotidiana e per interagire con i pari e con l’insegnante
- Avviare un percorso di nuova alfabetizzazione o di rialfabetizzazione nella seconda lingua
- Sviluppare una prima riflessione sulla seconda lingua, proponendo l’uso delle strutture di base e il loro riutilizzo in
nuove situazioni
Risultati

GLI ALUNNI hanno appreso un italiano funzionale orale e scritto
Sono diventati capaci di esprimere bisogni , richieste, emozioni.
Si sono sentiti incoraggiati a migliorare
Da un atteggiamento di chiusura e diffidenza sono passati a un atteggiamento di disponibilità e collaborazione.
Hanno partecipato a progetti teatrali recitando in lingua italiana su temi che valorizzassero la loro storia e la storia del
loro pase d’origine.
Si sono sentiti inclusi nel gruppo dei pari
Due dei 3 hanno conseguito con la valutazione di 7 e 8 conseguito l’esame di stato conclusivo del primo ciclo di
istruzione e vengono tuttora monitorati nel prosieguo del loro percorso nella secondaria di secondo grado

Evidenze

Documento allegato: schedeprogettoperinclusionealunnistranieri.doc
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Obiettivo formativo prioritario

Valorizzazione della scuola intesa come comunità  attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

Attività svolte

E' stato realizzato il progetto "Per un mondo di diritto" rivolto agli Alunni delle classi quinte (plesso Don Milani) e classi
quarte (plesso Madre Teresa) di scuola primaria con gli alunni dei 5 anni dei tre plessi di scuola dell’Infanzia (Collodi,
Andersen,Rodari).
L'obiettivo è stato quello di
• Instaurare un dialogo permanente tra i vari ordini della scuola per un reale coordinamento   orizzontale e
verticale.
• Promuovere attività che favoriscano la continuità educativa tra i diversi ordini di scuola.
• Promuovere attività che favoriscano la continuità scuola-famiglia.
• Potenziare la voglia di “crescere“, cambiare e diventare sempre più autonomi.
• Salvaguardare la crescita formativa e il bagaglio di conoscenze che ogni bambino porta in sé.
• Conoscere i diritti fondamentali contenuti nella Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia e dell’
Adolescenza
Risultati

I risultati raggiunti sono stati i seguenti:
• Elaborare piani di intervento al fine di promuovere adeguatamente la continuità educativa e didattica.
• Garantire la continuità del processo educativo fra scuola dell’infanzia, scuola primaria  da intendersi come
percorso formativo integrale e unitario seppur differenziato sotto l’aspetto dei contenuti.
• Realizzare un clima culturale, relazionale ed istituzionale che consenta a tutti di partecipare ed essere
protagonisti, favorendo una graduale conoscenza del “nuovo”, per agevolare il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla
scuola primaria.
• Rispondere all’esigenza prioritaria di integrazione e prevenzione del disagio, poiché l’alunno che vive
serenamente la realtà scolastica ha i presupposti per consolidare l’autostima, utilizzare nuove forme di comunicazione,
raggiungere il successo personale e scolastico.

Evidenze

Documento allegato: mondodidiritto.doc

Obiettivo formativo prioritario

Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti

Attività svolte

E' stato realizzato il progetto L.A.R.S.A..Questo progetto nasce a seguito di un periodo di approfondita osservazione
delle classi della Scuola Primaria e dopo la somministrazione delle prove di ingresso, mirate ad accertare le competenze
in entrata. Il progetto di recupero/consolidamento/potenziamento viene elaborato per rendere la scuola “adatta” a tutti gli
allievi.?Il recupero sarà attuato per ridurre le difficoltà di apprendimento degli alunni in cui saranno state riscontrate delle
carenze nell’area linguistica e/o matematica, o una scarsa motivazione allo studio ed alla partecipazione al percorso
formativo, con compromissione  indiscutibile della corretta assimilazione dei contenuti e di un completo raggiungimento
degli obiettivi prefissati
Risultati

Sono stati raggiunti i seguenti risultati.
• Ridurre lo stato di disagio degli allievi con carenze nella preparazione di base (nel recupero e nel
potenziamento/ consolidamento).
• Aumentare la sicurezza espositiva e la padronanza della disciplina,
• accrescere il grado di autonomia nell’esecuzione di produzioni scritte e orali,
• acquisire crescente fiducia in se stessi e nelle proprie possibilità,
• incrementare l’interesse per la disciplina, conseguente al compiacimento dovuto al successo formativo
raggiunto,
• diminuire l’ansia scolastica e far gradire maggiormente all’alunno il tempo trascorso a scuola,
• ampliare l’offerta formativa della scuola con un tangibile apprezzamento da parte degli alunni frequentanti e
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delle famiglie.

Evidenze

Documento allegato: progettolarsa.doc
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Prospettive di sviluppo

Sulla base delle Priorità desunte dal RAV 2018/19 per il Triennio di riferimento 2019/22 si ritiene opportuno e 
necessario, quindi, lavorare nell'Area "Risultati nelle prove standardizzate nazionali", così come largamente consigliato 
e richiesto espressamente dall'amministrazione centrale e regionale.
 Esaminati con attenzione i risultati della scuola, si continuerà a "Contrastare il cheating" e sviluppare un piano di 
miglioramento per migliorare i risultati nelle prove Invalsi con particolare riguardo a matematica; nello specifico si 
cercherà di ridurre la percentuale del numero degli alunni collocati nella fascia bassa.
Al fine di potenziare le competenze logico- matematiche si sono attivati percorsi specifici a partire dalla scuola 
dell'Infanzia che attraverso metodologie innovative e attive. 
Infatti, i laboratori sull'intelligenza numerica, le esercitazioni per la partecipazione a concorsi nazionali di matematica 
(Bocconi), cooperative learning, didattica per problemi, coding, intendono promuovere un atteggiamento positivo verso 
la matematica e rafforzare la pratica del problem solving di tutti gli alunni con auspicabili ricadute nelle loro prestazioni 
anche nelle prove invalsi.
Le attività scolastiche ed extrascolastiche, la formazione docenti, faranno, quindi, leva sulle priorità del RAV diffuse in 
sede collegiale e nelle periodiche riunioni di dipartimento. 
Continuerà , infatti, l'opera di " contaminazione" nella scuola attraverso la costituzione di gruppi di lavoro che 
coinvolgano il maggior numero di docenti possibile per collaborare e condividere.
La scuola a partire dall'anno scolastico 2015/16 ha lavorato significativamente sul versante delle competenze chiave 
europee con la realizzazione di un curricolo.
Rendere le competenze chiave di cittadinanza un asse portante nel profilo di ogni alunno" ed ha attivato un articolato 
sistema di rilevazione e monitoraggio della maturazione e valutazione delle competenze chiave, promuovendo 
atteggiamenti di diffusa consapevolezza e responsabilità in tutta la comunità. 
Tutta la documentazione relativa al monitoraggio dei Progetti PTOF di cittadinanza rende atto dei positivi traguardi 
raggiunti ed offre l'indirizzo a generalizzare e sistematizzare tali pratiche nel corso del prossimo triennio, individuando il 
consolidamento dell'ampio Traguardo "Produrre percorsi dedicati alla maturazione delle competenze chiave di 
cittadinanza ed integrarle nella Progettazione curricolare".
Questa resta una priorità imprescindibile per la nostra scuola Verrà ,anche , preso a riferimento, anche, il protocollo di 
Intesa MIUR – ASViS su “ Favorire la diffusione della cultura dello sviluppo sostenibile in vista dell’attuazione degli 
Obiettivi dell’Agenda 2030” per l’educazione allo sviluppo sostenibile e con le azioni di sostenibilità ambientale si 
punterà sempre più al benessere degli alunni a scuola aderendo alla rete di scuole promotrici di salute, così come si 
procederà nel raccordo con il territorio per sfruttare le opportunità offerte e continuare a crescere insieme.
Una ulteriore sfida è rappresentata dal coinvolgimento attivo delle famiglie, il cui intervento nella vita della scuola è 
spesso limitato agli incontri scuola famiglia. 
A tal fine si ritiene utile attivare moduli formativi e momenti di confronto dedicati alle famiglie. 
Alla luce delle rilevazioni delle prove standardizzate risulta necessario potenziare il cammino intrapreso per rafforzare le 
competenze degli alunni attraverso una didattica per competenze e per assi culturali. 
Si ritiene inoltre fondamentale, inoltre, potenziare le opportunità formative del personale scolastico e il clima sociale all’
interno della comunità scolastica, al fine di promuovere il senso di appartenenza. 


